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DIO È NELLA SUA CHIESA  
ADORIAMO IL SIGNORE NELLA SUA SANTA DIMORA 

 

In questo giorno la liturgia ricorda la Dedicazione della 
basilica Lateranense, cattedrale di Roma. È il giorno in cui 
tutta la Chiesa professa, nell’unità della fede cristiana e 
cattolica, il vincolo di comunione che tutte le Chiese locali, 
sparse sulla terra, hanno con la Chiesa di Roma e con il suo 
Vescovo, successore di Pietro. 
La basilica del Laterano, quale cattedrale del Papa, è la 
sede vescovile più importante di tutte: “omnium urbis et 
orbis Ecclesiarum mater et caput”. Essa fu costruita 
dall’imperatore Costantino verso il 320, nel periodo 
posteriore alle grandi persecuzioni. La Dedicazione, 
inizialmente al SS. Salvatore e in seguito nel medioevo 
anche ai santi Giovanni Battista ed Evangelista, e le 
testimonianze storiche parlano del grande afflusso di fedeli 
che convenivano in questa chiesa. La solennità della chiesa 
locale di Roma venne poi estesa a tutte le diocesi appunto 
per il suo titolo di “madre e guida di tutte le Chiese dell’Urbe 
e dell’Orbe”. 
Perciò la festività odierna assume un profondo valore 
teologico-dogmatico, perché mette chiaramente in 
evidenza che le comunità cristiane, che si radunano nelle 
chiese per ascoltare la parola di Dio e per offrire il sacrificio 
eucaristico, in tanto sono nell’autentica via della Verità in 
quanto sono in comunione dottrinale e disciplinare con 
colui che Cristo stesso ha messo a fondamento della 
Chiesa, Pietro, e i suoi successori. 
Le letture della Messa della Dedicazione offrono lo spunto 
per altre considerazioni, ugualmente importanti per la vita 
cristiana: esse infatti parlano del “tempio spirituale” 
dell’anima, del “tempio mistico” della Chiesa e del “tempio 
materiale” che è l’edificio sacro. 
Ma c’è un altro tempio ancora più sublime, ed è l’anima in 
“grazia” che, redenta da Cristo, ha ricevuto il Battesimo, e 
così partecipando della stessa vita della santissima Trinità, 
forma il “tempio mistico” della Chiesa, che san Paolo 
definisce pure come “corpo mistico”, di cui ognuno è 
membro qualificato e dinamico. San Pietro rivolgendosi ai 
cristiani scrive: “Anche voi venite impiegati come pietre 
vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un 
sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio 
per mezzo di Gesù Cristo” (1 Pt 2, 5). 
C’è dunque un altro tempio, “mistico” e cioè misterioso, ma 
reale, costruito mediante ogni singolo fedele, che, come 
“pietra viva”, partecipa al sacerdozio di Cristo con il 
“carattere” indelebile ricevuto nel Battesimo e nella 
Cresima e ha la missione di offrire “sacrifici spirituali graditi 
a Dio”, e cioè di trasformare in atto di adorazione e di 

amore ogni impegno e ogni lavoro nelle realtà 
terrestri e nelle strutture della storia! 
Cari fedeli! Qui sta la nostra grandezza e la dignità! 
Voi - come dice ancora san Pietro - siete “stirpe 
eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che 
Dio si è acquistato”. Nulla di più sublime e nulla anche 
di più impegnativo, perché necessariamente dovete 
stringervi a Cristo “pietra viva”, purtroppo “rigettata” 
da molti, e tuttavia “scelta e preziosa davanti a Dio” 
e dovete proclamare “le opere meravigliose di lui, che 
vi ha chiamati dalle tenebre alla sua ammirabile luce”. 
Infine c’è il “tempio materiale”, e cioè l’edificio sacro, 
la “casa di Dio”, a lui solo consacrata, come luogo 
dedicato unicamente alla preghiera, all’adorazione, 
alla celebrazione del sacrificio eucaristico, al silenzio 
e al raccoglimento personale e comunitario. 
Indubbiamente, come abbiamo detto, Dio è puro 
spirito, e deve essere adorato “in spirito e verità”: 
ogni anima in grazia è tempio dello Spirito e ogni casa 
deve essere una piccola chiesa, in cui si prega e si 
adora. 
Ma, in funzione della presenza reale eucaristica di 
Gesù, sia durante il sacrificio della Messa sia dopo il 
sacrificio nel tabernacolo, Dio stesso sceglie per sé 
un luogo speciale, l’edificio sacro, unicamente 
dedicato al mistico dialogo con lui. La Liturgia di oggi 
esorta quindi a riflettere sull’importanza della chiesa 
nella comunità cristiana: essa è centro di fede e di 
comunione; è luogo in cui i cristiani si conoscono e si 
ritrovano fratelli in cammino verso la patria eterna; è 
casa comune, che deve essere amata, rispettata, 
onorata, perché qui Dio parla alle anime, perdona i 
peccati, accetta il sacrificio eucaristico, tutti unisce in 
un fervido anelito di carità e di solidarietà. Qui, 
adorando Gesù presente, ognuno può fare sua 
l’ardente preghiera del re Salomone: “Tu mantieni 
l’alleanza e la misericordia con i tuoi servi, che 
camminano davanti a te con tutto il cuore . . . Ascolta 
il grido e la preghiera che il tuo servo oggi innalza a 
te!”. Amate dunque la vostra chiesa parrocchiale, 
frequentatela ogni domenica e festa per la santa 
Messa, e nel vortice della quotidiana esistenza sia per 
voi anche oasi di pace e di serenità, dove nell’intimo 
colloquio con Dio lo spirito si illumina e si ritempra 
per la quotidiana fatica. 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 9/11/1986) 



 

CALENDARIO S. MESSE DAL 9 AL 16 NOVEMBRE 2025 
 

XXXII settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Sabato 8 
 
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                
 

 

Domenica 9 Novembre 
 

Festa della DEDICAZIONE  
DELLA BASILICA LATERANENSE 
 
 

Ez 47, 1-2.8-9.12   Sal 45   Gv 2, 13-22 
Parlava del tempio del suo corpo. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Silvio e Riccardina Mussini)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 10 
 

S. Leone Magno 
 

Sap 1,1-7   Sal 138   Lc 17,1-6 
Se sette volte ritornerà a te dicendo:  
Sono pentito, tu gli perdonerai. 
 

 

ore 11.15 S. Messa con esequie  
 
 

(la S. Messa feriale è sospesa fino a venerdì 14 compreso perché il parroco 
si assenta per partecipare agli esercizi spirituali) 

 

 

Martedì 11 
 

S. Martino di Tours 
 

Sap 2,23-3,9   Sal 33   Lc 17,7-10 
Siamo servi inutili.  
Abbiamo fatto quanto dovevamo fare. 
 

 

 

Mercoledì 12 
 

S. Giosafat 
 

Sap 6,1-11   Sal 81   Lc 17,11-19 
Non si è trovato nessuno che tornasse indietro 
a rendere gloria a Dio,  
all’infuori di questo straniero. 
 

 

 

 

Giovedì 13 

 

Sap 7,22-8,1   Sal 118   Lc 17,20-25 
Il regno di Dio è in mezzo a voi. 

                   

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 14 
 

Sap 13,1-9   Sal 18   Lc 17,26-37 
Così accadrà nel giorno in cui il Figlio 
dell’uomo si manifesterà. 
 

 

 

Sabato 15 
 

S. Alberto Magno 
 

Sap 18,14-16;19,6-9   Sal 104   Lc 18,1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti  
che gridano verso di lui. 
 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
               (in suffragio di Eva e Guido Iemmi) 
 

 

Domenica 16 Novembre 
 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata dei poveri 
 

Ml 3,19-20   Sal 97   2Ts 3,7-12   Lc 21,5-19 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Giusy Lo Monaco, Vezzani Giorgio)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

ore 15.30 S. Battesimo 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535  

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Martedì 11 
 

ore 14.30 Catechismo 1° media 
 

Mercoledì 12 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 
 

Giovedì 13 
 

ore 18 Catechismo 2° media 
 
 

Sabato 15 
 

Colletta alimentare in tutti i supermercati di Rio. Chi fosse disponibile per svolgere un turno 
di due ore faccia riferimento a Marco Credentino (3392315438) 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

 

Giornata del ringraziamento: La celebreremo in parrocchia con la S. Messa delle 11 di domenica 23/11. 
Seguirà il pranzo organizzato dal circolo anspi parrocchiale in oratorio. Costo 25€ (scontistica bambini).  
Prenotazione obbligatoria entro il 16 novembre presso : Bar in oratorio, Barbieri Angela 3394884365, Rigoglioso 
Carlo 3398813890, Ghizzoni Giorgio 335311173 
 

 
DOMENICA 9 NOVEMBRE   

Festa della Dedicazione della Basilica Lateranense 
 

 

Canto di inizio 
 

Mi sentii pieno di gioia quando mi dissero: 
“Andiamo alla casa del Signore”. (2 volte)  

 

Ed ora i nostri piedi si posano  
entro le tue porte, o Gerusalemme. 

Verso di te salgono le tribù 
a celebrare il nome del Signore. Rit.     

 

Pregate pace per Gerusalemme, 
siano tranquilli quelli che ti amano. 

Sia pace tra le tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. Rit.     

 

Atto penitenziale  
 

Signore, che sei l’eterno sacerdote  
della nuova alleanza, Kyrie, eleison Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che ci edifichi come pietre vive  
in tempio santo di Dio, Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che ci fai concittadini dei santi  
nel regno dei cieli, Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, che con pietre vive e scelte prepari una 
dimora eterna per la tua gloria, effondi con abbondanza 
sulla Chiesa la grazia che le hai donato, perché il popolo dei  

credenti progredisca sempre nell’edificazione della 
Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore .. per tutti 
i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro del profeta Ezechiele 
 

In quei giorni, un uomo, il cui aspetto era come di 
bronzo, mi condusse all’ingresso del tempio e vidi 
che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso 
oriente, poiché la facciata del tempio era verso 
oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato destro del 
tempio, dalla parte meridionale dell’altare.  
Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece 
girare all’esterno, fino alla porta esterna rivolta a 
oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro.  
Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione 
orientale, scendono nell’Àraba ed entrano nel mare: 
sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni essere 
vivente che si muove dovunque arriva il torrente, 
vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché dove 
giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà 
il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una riva e 
sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui 
foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno 
e ogni mese matureranno, perché le loro acque 
sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come 
cibo e le foglie come medicina». 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Un fiume rallegra la città di Dio 
 

Dio è per noi rifugio e fortezza, 
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se vacillano i monti nel fondo del mare. Rit. 
 

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. 
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. Rit. 
 

Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore,  
egli ha fatto cose tremende sulla terra. Rit. 



Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, voi siete edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio 
che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto 
il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma 
ciascuno stia attento a come costruisce.  
Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da 
quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. Non sapete 
che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? 
Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. 
Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa  
perché il mio nome vi resti sempre.  Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete.  
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 
tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di 
colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate 
della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si 
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi 
divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose 
loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo 
farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo 
tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre 
giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del 
suo corpo.  Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 
credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.  
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli   
R. Santifica la tua Chiesa, Signore  

 
Canto di offertorio 

 

Gerusalemme città del Signore  
verso di te torneranno i tuoi figli  
per abitar nella casa del Padre   
palpiterà di gioia il tuo cuore.  
Potrai rialzarti e vestirti di luce poiché la luce viene a te.  
Ti chiameranno città del Signore   
perché la gloria di Dio è su di te.  
 

Gerusalemme che scendi dal cielo   
il tuo splendore è gemma preziosa. 
Non hai bisogno di luce del sole  
poiché tua lampada è il Signore.  
Non hai bisogno nemmeno di un tempio  
perchè il Signore è tempio per te.  
Cammineranno alla tua luce ogni nazione ed ogni re.  
 

Così la pace sarà tuo sovrano governatore sarà la giustizia.  
Tu chiamerai le tue mura salvezza  
e le tue porte saranno gloria.  
Non ci saranno più devastazioni né prepotenze entro di te.  
Il tuo Signore sarà luce eterna e tuo splendore sarà il tuo re.  
 

Canto di comunione 
 

Popolo regale, assemblea santa, 
stirpe sacerdotale, popolo di Dio,  

canta al tuo Signor! 
 

Cantiamo a te, o Figlio prediletto del Padre, 
te lodiamo, eterna Parola uscita da Dio. 

Cantiamo a te, o Figlio della Vergine Maria, 
te lodiamo, o Cristo Salvatore e nostro fratello. Rit. 

 

Cantiamo a te, splendore della luce immortale 
te lodiamo, o stella radiosa che annuncia il giorno. 

Cantiamo a te, o Luce che rischiari nella notte, 
te lodiamo, o Luce della nuova Gerusalemme. Rit. 

 

Cantiamo a te, o Vite che il Padre ha piantato, 
te lodiamo, o Vite feconda, che doni linfa ai tralci. 

Cantiamo a te,  o Cristo vera manna del cielo, 
te lodiamo, o Pane della vita donato a noi dal Padre. Rit. 

 

Cantiamo a te, Messia annunciato dai profeti, 
te lodiamo, o Figlio di Abramo e Figlio di Davide. 

Cantiamo a te, Messia speranza dei poveri, 
te lodiamo, o Cristo nostro Re umile di cuore. Rit. 

 

Cantiamo a te, Mediatore tra Dio e l’uomo, 
te lodiamo, o strada vivente, cammino del cielo. 
Cantiamo a te, Sacerdote della Nuova Alleanza, 

te lodiamo, tu sei la nostra Pace nel sangue della Croce. Rit. 
 

Canto finale 
 

Noi vogliam Dio, Vergine Maria, benigna ascolta il nostro dir, 
noi t’invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir. 

 

Deh benedici, o Madre, al grido della fe’, 
noi vogliam Dio, ch’è nostro Padre, 

noi vogliam Dio, ch’è nostro Re. (2 volte) 
 

Noi vogliam Dio, quest’ almo grido 
echeggi ovunque in terra e in mar, 

suoni solenne in ogni lido, dove s’ innalza di Dio l’ altar. Rit. 


